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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE N. 

35 

data 25/03/2026 

OGGETTO: Approvazione patto di integrità in materia di contratti 

pubblici. 

 

L’anno DUEMILAVENTISEI il giorno VENTICINQUE del mese di MARZO alle ore 18:35 nella sala 

delle adunanze. 

 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i 

componenti della Giunta Comunale. 

 

All'appello risultano: 

 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE 

COSTAMAGNA/Sergio Sindaco SI’ 

RATTI/Roberto Vice-sindaco SI’ 

DALMASSO/Mattia Assessore SI’ 

 Totale Presenti: 3 

 Totale Assenti: 0 

 

 

Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario Comunale RABINO Dott. Alessandro il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, COSTAMAGNA/Sergio - Sindaco - assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 

 

    

 

============================================================================= 

 

  Soggetta a comunicazione ai Capigruppo consiliari.  

 

=============================================================================
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visti: 

• la L. 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che, all’art.1, comma 17, ha stabilito che “Le stazioni 

appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara”; 
• il vigente Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato dalla Autorità Nazionale Anticorruzione; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013 

dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per la prevenzione della corruzione, 

elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3. 1. 13) che le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, 

in attuazione dell’art. 1, comma 17, della L. n. 190 del 2012, di regola, predispongono ed utilizzano pro-

tocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse e che, a tal fine, le pubbliche ammi-

nistrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, la clausola di salvaguardia 

che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara 

e alla risoluzione del contratto; 

• la propria delibera n. 30/2026, che ha approvato il Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione semplifi-

cato 2026/2028”; 
 

Considerato che: 

 

i protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra 

amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di 

attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon anda-

mento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza 

che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

 

Ravvisato che: 

si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e condizionante 

la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzate ad ampliare gli impegni cui si obbliga il concor-

rente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin dalla fase 

precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso che si richiede 

all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto 

ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizio-

namento dell’aggiudicazione del contratto; 

 

Dato atto che: 

 

• il “Patto di Integrità” costituisce uno degli strumenti più significativi per prevenire la corruzione nell’am-

bito dell’affidamento dei contratti pubblici, consistendo in un accordo tra l’Amministrazione Pubblica e i 

concorrenti alle gare per l’aggiudicazione di pubblici contratti, con previsione di diritti e obblighi in forza 

dei quali nessuna delle parti contraenti pagherà, offrirà, domanderà o accetterà indebite utilità, o si accor-

derà con gli altri concorrenti per ottenere il contratto o in fase successiva all’aggiudicazione mentre lo 

porta a termine; 

 

Visto il documento ad oggetto “Patto di integrità in materia di contratti pubblici”, che si allega alla presente 

delibera, per farne parte integrante e sostanziale; 
 

 

Considerato che: 

la proposta di “Patto di integrità in materia di contratti pubblici” prevede che con l'accettazione e la sotto-

scrizione del Patto di Integrità, l'Operatore economico si impegna: 
- a uniformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 



- a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno - direttamente o tramite terzi, ivi compresi 

i soggetti collegati o controllati - somme di denaro, vantaggi o altra utilità finalizzate a facilitare l'aggiu-

dicazione e/ o la fase di esecuzione del contratto; 

- a segnalare all'Autorità qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 

del procedimento di gara e/ o nella fase di esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto 

o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto, comprese illecite richieste o 

pretese da parte dei dipendenti dell'Amministrazione; 

- a non accordarsi con altri partecipanti alla procedura di gara per limitare con mezzi illeciti la libera con-

correnza; 

- ad informare puntualmente tutto il personale di cui si avvale del presente Patto di integrità e degli obblighi 

in esso contenuti e a vigilare sul rispetto dei medesimi; 

- a segnalare situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a conoscenza, rispetto al personale dell'Ammini-

strazione; 

- a non conferire incarichi o stipulare contratti con i soggetti di cui all'art. 53, comma 16- ter, del decreto 

legislativo n. 165/2001 e s.m.i.. In caso contrario l'Amministrazione disporrà l'immediata esclusione dell'O-

peratore economico dalla partecipazione alla procedura di gara; 

- a rendere noti, su richiesta dell'Amministrazione, tutti i pagamenti eseguiti e riguardanti il contratto even-

tualmente stipulato a seguito della procedura di affidamento. 

 

Ritenuto che tale Patto di integrità dovrà essere inserito negli atti di gara per gli affidamenti di lavori, servizi 

e forniture di importo pari o superiori a € 5.000,00; 
 

Valutato pertanto opportuno approvare, il documento allegato come parte integrante e sostanziale del presente 

atto, recante lo schema di “Patto di integrità relativo alle procedure di gara finalizzate alla stipula di contratti 

pubblici”, quale strumento per potenziare il contrasto alla illegalità; 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico- 

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto non necessita del parere di regolarità contabile di cui all’art. 

49 del D.Lgs. 267/2000. 
 

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile di Servizio in merito alla regolarità tecnica, ai sensi 

dell’art. 49 del Testo unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.02.2000, così come modifi-

cato dall’art. 3 del D.L. n. 174 del 10/10/2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 213 del 07.12.2012; 
 

DELIBERA 

 

- di approvare il documento recante “Patto di integrità in materia di contratti pubblici” allegato, quale parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

- di stabilire che il “Patto di integrità relativo alle procedure di gara finalizzate alla stipula di contratti pub-

blici” sia obbligatoriamente sottoscritto presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla proce-

dura di affidamento del contratto pubblico e che l’espressa accettazione dello stesso costituisca condizione 

di ammissione alla procedura stessa di affidamento: tale condizione deve essere espressamente prevista 

nei bandi di gara, negli avvisi e nelle lettere d’invito; 

 

- di individuare quale ambito oggettivo di applicazione del “patto di integrità”, i contratti pubblici per l’as-

segnazione di forniture, per l’acquisizione di servizi e per l’affidamento dei lavori: 

.  che abbiano un valore economico pari o superiore a euro 5.000,00; 

. in caso di adesione a convenzioni quadro da parte del fornitore potrà essere richiesta la sottoscri-

zione del “patto di integrità” al momento di emissione dell’ordinativo di fornitura; 

 

- di stabilire che il “Patto di integrità” costituisca parte integrante di qualsiasi contratto pubblico assegnato 

a seguito delle procedure di affidamento i cui ambiti applicativi, soggettivo e oggettivo, sono delineati al 

punto 2 e 3; 

 

- di disporre che il “Patto di integrità” si applichi alle procedure di affidamento, oggetto del presente atto, i 

cui avvisi, bandi o lettere d’invito sono adottati dopo che la presente deliberazione è divenuta efficace; 



 

- di pubblicare il presente atto ed il suo allegato nella sezione Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti 

– Prevenzione della Corruzione; 

 

- di trasmettere il presente provvedimento a tutti i Responsabili di Servizio ai fini della sua applicazione; 

 

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – quarto comma – T.U.E.L. 

- D. Lgs. 267/2000 per le seguenti motivazioni: immediata applicazione ai prossimi contratti pubblici.



Letto, approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to: Sergio COSTAMAGNA 

 

 

 

IL  VICE SINDACO 
F.to: Roberto RATTI 

 

                                                    

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott. Alessandro 

 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(Art. 134, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267) 

  

  Si certifica che la suestesa deliberazione è esecutiva: 

 

[]  dal 10° giorno successivo alla pubblicazione ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.L.vo 18 agosto 

2000, n. 267. 

 

[X] dalla data di adozione in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma 

dell’art. 134 del D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267.  

 

Li, 27/03/2026 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: RABINO Dott. Alessandro 

 

 

 

 

 



 

 
PATTO DI INTEGRITA’ IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO/FORNITURA/LAVORI DI __________ 

C.I.G.__________ 

 
TRA 

 
Il Comune di Morozzo con sede legale in Morozzo  (CN), Via Sebastiano Bongioanni, 4, Codice 

Fiscale e Partita IVA 00511010043, rappresentata da Sig/Sig.ra Dott/Dott.ssa 

……………………………………………………………………………………………………………… in 

qualità di Responsabile del Servizio ………………………………………… 

E 

 
la  Ditta/Società ............................................................................................................................... , 

sede legale in ............................................................, via ...................................................n........... 

 
Codice Fiscale / Partita IVA: .......................................................................................................... , 

rappresentata da ........................................................................................................................... in 

qualità di ....................................................................................................................................... 

 
VISTI 

 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190, art. 1, comma 17, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) emanato dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione e per la 
valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (ex CIVIT) approvato con 
Deliberazione n. 72/2013, contenente “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

• il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2026/2028 del Comune di 
Morozzo, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 30 del 16.03.2026; 

 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i 

propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché ai principi elencati nel 

d.lgs. n. 36/2023 e smi. Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 

raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 

tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 



Articolo 2 

Il presente Patto di integrità è parte integrante di ogni contratto d’appalto affidato dalla stazione 

appaltante. In caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto, in qualunque forma 

questo venga sottoscritto secondo l’articolo 18 del d.lgs. 36/2023 e smi. In sede di gara il presente 

Patto di integrità è allegato al bando o alla lettera di invito e l’operatore economico, pena l’esclusione, 

dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente. 

Articolo 3 

L’Appaltatore: 

1. dichiara di non trovarsi in alcuna delle situazioni elencate dagli artt. 16 e 95 del d.lgs. 36/2023 
e s.m.i. in materia di conflitto di interesse con la stazione appaltante; 

2. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei 

documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

3. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, 

denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 

contrattuale; 

4. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 

successiva gestione del rapporto contrattuale; 

5. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con 

altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

6. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e 

del mercato; 

7. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 

irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 

contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 

collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele 

previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

8. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti 

obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

9. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni 

personali o in cantiere; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 

diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione che 

si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 

dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; 

il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 

del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che 

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

  



Articolo 4 

La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione 

del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 del Codice civile, ogni qualvolta 

nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 

dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 

delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 

e 353-bis del Codice penale; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in 

materia di trasparenza. 

Articolo 5 

La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare 

memorie difensive e controdeduzioni. La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale 

concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento 

e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la 

prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 

contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 

inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 

accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 



Articolo 6 

Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di 

aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

 
 
 

 
Luogo e data ........................ 

 
Per la società: 

 

 

 
(Il Legale Rappresentante) 

 
 

 
 


